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TELECOMUNICAZIONI

Per Tim, in Spagna, prima licenza Umts
FRANCO BRIZZO

T imsiaggiudicalalicenzaUmtsinSpagna,doveèpresentecometerzooperatore
radiomobile attraverso la società partecipata Retevision Movil e il marchio
«Amena». È la prima licenza europea di tecnologia di terza generazione che

vieneassegnata inEuropa.Amena, cheopera inSpagnacomegestorediserviziGsm
a 1800 Mhz, ha conquistato oltre 1 milione di clienti in soli 11 mesi. In virtù delle
caratteristiche della nuova tecnologia Umts, Amena potrà offrire sul mercato una
più ampia gamma di servizi tra cui accesso ad Internet, Video & Music on demand,
e-mail,mobilecommerce.

Wall Street, tecnologici in difficoltà
Affondano in Piazza Affari, che lascia sul terreno il 2,2%

●■IN BREVE

LA BORSA
MIB-R 32.905 -2,27

MIBTEL 33.899 -2,20

MIB30 49.353 -2,21

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,971
+0,010 0,961

LIRA STERLINA 0,614
+0,005 0,609

FRANCO SVIZZERO 1,610
+0,003 1,607

YEN GIAPPONESE 102,230
-0,040 102,270

CORONA DANESE 7,450
+0,002 7,448

CORONA SVEDESE 8,421
-0,020 8,441

DRACMA GRECA 333,600
-0,100 333,700

CORONA NORVEGESE 8,120
+0,021 8,099

CORONA CECA 35,550
+0,014 35,536

TALLERO SLOVENO 202,558
+0,060 202,498

FIORINO UNGHERESE 257,240
+0,280 256,960

SZLOTY POLACCO 3,975
+0,032 3,943

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,416
+0,018 1,398

DOLL. NEOZELANDESE 1,975
+0,033 1,942

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581
+0,016 1,565

RAND SUDAFRICANO 6,259
+0,116 6,142

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Luxottica in Borsa
entro l’anno
■ IlgruppoLuxotticacollocasul

mercatoil10/12percentodelca-
pitaleesiapprestaaquotarsi
pressolaborsadiMilanoentroil
2000.Lapropostaèstataappro-
vatadalcdache,nellasedutadel
9marzo,haconvocatol’assem-
bleadegliazionistiperiprossimi
3e10maggio,inprimaesecon-
daconvocazione.L’operazione
diquotazione,informaunanota,
verràrealizzatamedianteun’of-
fertapubblicadivenditaeuncol-
locamentoprivatopressoinvesti-
tori italianiedesteri. Ilpresidente
LeonardoDelVecchio,azionista
dimaggioranzadelgruppo,ven-
deràpartedelleazioniattualmen-
tedetenute, inunaquantitàan-
coradadeterminarsi,machein-
dicativamentepotrebbecollo-
carsitrail10eil12%delcapitale.
«Lapropostadifrazionamento
delleazioni-hadichiaratoDel
Vecchio-riflettelafiduciadelcda
nelleprospettivedicrescitafutura
dellaLuxottica,nonchèildeside-
riodifavorireunamaggioreliqui-
ditàdeltitoloquotatoaNew
York».

Infostrada, offerte
a prezzo fisso
■ Infostradaannunciadiavertoc-

catoieriquotaduemilionidi
clienti Internet(+39%allafine
del’99)chesommatiai
2.757.000clientivocedifinefeb-
braioconsentonoallasocietàte-
lefonicachefacapoallaManne-
smannilcuicontrolloèstatore-
centementeacquisitodall’ingle-
seVodafone,diraggiungereun
totaledi4milionie757.000
clienti.Presentateanchedue
nuoveofferte:«Spaziozero»che
con10.000lirealmeseconsente
aiclientidieffettuaretutteletele-
fonatesulterritorionazionaleal
prezzodiquellelocali.E«Tempo
zero»checon95.000lirealmese
consentediparlare24oresu24
sututtoilterritorionazionaleedi
navigaregratisper10orealmese
suInternet.

Comit, nessun
contrasto con Intesa
■ SeneiprogrammidiBancaIntesa

c’èunpianochepunterebbeari-
durreilruolodiComitaffidandoi
suoisportelliaBancaIntesa, il te-
manonèstatoaffrontatodalCda
dellaCommercialedi ieriaMila-
no.Anzi,alcunideisuoiammini-
stratoridispiccohannonegato
diaveravvertitonel«board»con-
trasti fraschieramentiriconduci-
biliaIntesaeaMediobanca.
«Nonc’ènessunadivisione»,ha
sostenutoilpresidentediAsso-
lombarda,BenitoBenedini,all’u-
scitadalleriunione.

Due settimane
difficili per i trasporti
■ SifirmanolefranchigieperilGiu-

bileo,maintantoèpiuttostonu-
tritoilcalendariodelleagitazioni
invistanellasecondametàdi
marzo.Giovedìtoccasubitoalla
circolazionecittadinaperloscio-
perodeisindacatiautonomidel
trasportolocale.
Agitatoancheilsettoremaritti-
mopuntellatodaunaseriedipro-
teste,cosìcomeiltrafficoaereo
travagliatodal22finoallafinedel
mese.Infine,treniarischiosaba-
to25edomenica26marzo,per
loscioperoannunciatodallesigle
dell’Orsa.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «È la rivincita della Old
Economy. Oggi si capiscechenon
sivivedisoloInternet,masiconti-
nua ad andare
in automobi-
le». Così il re-
sponsabileBor-
sa di Bancaro-
ma, Gianluca
Verzelli, com-
menta la gior-
nata di ieri in
Piazza Affari,
all’insegna di
una forte attesa
sull’accordo
Fiat e, contem-
poraneamen-
te,del tonfodei
titoli Internet,
trascinati al ri-
basso dalle cor-
rezioni del
mercato ameri-
cano.

Ititolitorine-
si (Fiat, Ifi e Ifil)
sono rismasti
sospesi in atte-
sa della riunio-
ne del Lingotto
sul «matrimo-
nio» con Gene-
ral motors. Ma
molti scom-
mettono che
oggi andranno
alle stelle, visto il buon affare (an-
zi, deal, dicono gli addetti ai la-
vori) che gli Agnelli sono riusci-
ti a strappare («Nell’accordo
Fiat è valutata con dei multipli
molto superiori a quelli di Bor-
sa, quindi si apprezzerà», com-
mentano gli osservatori).

Così, la vecchia signora di
Piazza Affari (solo 10 anni fa si
chiedeva come vanno le Fiat,
per intendere come va la Borsa)
ha guardato dal suo «isolamen-
to dorato» (temporaneo, oggi

torna sul ring) le nuove arrivate
cedere il passo. I titoli tecnolo-
gici, finora in dirompente rial-
zo, sono affondati - c’è chi, co-
me Tiscali, ha toccato anche il -
14%, per chiudere poi a -9 - se-
guendo la correzione americana
della settimana scorsa, che ha
trascinato in campo negativo
prima l’Asia e poi l’Europa. «Si è
trattato di una correzione salu-
tare - continua Verzelli - sia a
Wall Street che da noi. Anzi, da
noi ancora di più, perché final-

mente i risparmiatori capiscono
che il mercato non è a senso
unico. Si può guadagnare, ma
anche perdere». Insomma, do-
po i rialzi di venerdì, ci voleva
un aggiustamento per i titoli
tecnologici, che in Italia è arri-
vato in ritardo di una giornata
rispetto a New York.

Piazza Affari tocca il minimo
(- 3%) quando le attese di un’a-
pertura «pesante» di Wall Street
si fanno concrete, con il Nasdaq
che apre addirittura a -3,65% e
il Dow Jones a - 1,06. Via via
che le contrattazioni proseguo-
no, il vento cambia sulla piazza
americana, e Milano recupera
qualche perdita, chiudendo co-
munque in forte calo (Mibtel a -
2,2%). A contenere le perdite
non è bastato lo slancio delle

controllate Fiat su cui si è con-
centrata l’attenzione degli ope-
ratori, con Magneti Marelli so-
spese per eccesso di rialzo (era-
no a + 14%) e Toro a + 1,1. La
New Economy ha fatto cilecca,
e il listino è calato inesorabil-
mente.

Più nervoso l’andamento di
New York, dove il rimbalzo si è
fatto sentire presto, tanto che a
metà giornata il listino degli in-
dustriali è già passato in terreno
positivo (+ 0,4%), mentre quel-
lo dei tecnologici resta negati-
vo, ma perde «solo» l’1%. Il re-
cinto americano offre qualche
anticipazione sul tema Fiat tan-
to atteso oggi a Milano: a due
ore dall’annuncio di Torino, il
titolo guadagna il 4% a New
York, e General motors, partita

in ribasso, si apprezza dello
0,96%. L’allenza con gli italiani
ha ripercussioni positivesull’in-
tero comparto: Ford guadagna il
3,20% a quota 42,37dollari e
DaimlerChrysler incassa
l’1,35% a quota 61,12 dollari.

L’altalena del mercato ameri-
cano s’interpreta in due modi:
l’incognita Greenspan e l’inco-
gnita Giappone. La prima è più
conosciuta e, probabilmente,
più «digeribile». La seconda, og-
gi, fa più paura, dopo la chiusu-
ra a -2,84 di Tokio ieri. Gli ulti-
mi dati economicigiapponesi
fotografano una realtà di crisi
ancora lontana dall’essere supe-
rata, come forse molti si erano
illusi. E lo spettro di una crisi di
sistema non può che preoccu-
pare gli operatori di Wall Street.

Un operatore
della

borsa
di New

York

G-10

Le banche centrali: «Europa
e Usa, sarà stretta monetaria»

ROMA La crescita economica nella maggior parte
deipaesidelmondoresta forte,maèprobabileunul-
teriore irrigidimento della politica monetaria in Eu-
ropa e negli Stati Uniti. È quanto è emerso dalla con-
sueta riunione dei governatori delle banche centrali
delG10tenutasi ieriaBasilea.«Leaspettativediinfla-
zioneinEuropadovrebberorimanerequest’annoin-
torno al 2%», ha detto il Governatore della Banca
d’Inghilterra e presidente di turno del G-10, Eddie
George, aggiungendo che «ovunque persiste una si-
tuazione generalizzata di forte ripresa economica».
Di conseguenza, «l’orientamento di Stati Uniti ed
Europa probabilmente è verso l’irrigidimento», ha
detto George, che ha però precisato che tempistica e
entitàdell’azionealrialzosuitassirestanoaperti.

«L’impressionegeneraleèchenelmondo l’attuale
situazione sia grosso modo più forte di quanto fosse
prima»,hadettoGeorge.Tuttaviasecondoibanchie-
ri del G10 - che comprende undici paesi: Usa, Gran
Bretagna, Canada, Giappone, Francia, Germania,

Italia, Belgio, Olanda,SveziaeSvizzera -uneccessivo
rialzo dei prezzi del petrolio non è negli interessidel-
l’economia mondiale e potrebbe rinfocolare l’infla-
zione e di conseguenza favorire unrialzo dei tassi. «È
stato constatato che una eccessivo rialzo dei prezzi
del petrolio non è negli interessi di alcuna parte del-
l’economiamondiale-hadettoGeorge-.Ovviamen-
te non è negli interessi dei paesi consumatori di pe-
trolioper il fattore legatoall’inflazionecheauncerto
punto sarebbe un fattore di irrigidimento della poli-
ticamonetaria».

Altri punti su cui hanno posto l’attenzione i ban-
chieri centrali del G10 sono i rischi che presenta l’at-
tualesituazioneUsa,doveidatieconomici sonostati
«sostanzialmentepiùforti»,macisonodateneresot-
tocontrolloanche«l’entitàdeldeficitesteroelaforza
del mercato azionario Nasdaq», che potrebbe arriva-
reaunacorrezione. InEuropa,hadettoancoraGeor-
ge, leprospettivedella zonaeurosonomiglioratene-
gli ultimi tre mesi e l’economia ha acquistato forza,
anche se la mancanza di flessibilità nel mercato del
lavoro potrebbe avere effetti negativi nel lungo ter-
mine. Per quanto riguarda infine il Giappone, che
dopo il secondo trimestre consecutivo di contrazio-
ne del pil è tecnicamente in recessione, i banchieri
centrali dei paesi industrializzati si aspettanoche l’e-
conomia nipponica si riprenda gradualmente que-
st’anno.
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D’Amato da Benetton
Confindustria riparte da Nordest

Inflazione, sindacati all’attacco
Cofferati: «Basterebbe che il governo agisse contro i cartelli...»

ROMA Ha discusso di politica in-
dustriale, ma anchedelle strategie
della nuova Confindustria, Anto-
nio D’Amato con Luciano Benet-
ton, ieri a Treviso, dove il presi-
dente designato della Confedera-
zione di via dell’Astronomia a Ro-
ma, alla sua prima uscita ufficiale
ha fatto visita agli impianti del
gruppo industriale trevigiano. I
Benetton, assieme al presidente
degli industriali Veneti Nicola To-
gnana, sono stati tra i grandi elet-
tori di D’Amato. Chi si aspettava
dall’incontro uscisse il nome di
uno dei tre futuri vicepresidenti o
di qualche manager del Nordest
per la nuova direzione strategica
organizzativaè rimastoperòdelu-
so. D’Amato, che per questioni di
riserbo non havoluto incontrare i
giornalisti, non ha comunque
chiesto ai Benetton - fa sapere al
termine della visita Tognana - di
far parte della sua squadra. «No -
dice Tognana - non ha parlato di

posti,ma ha chiestouncoinvolgi-
mento ai Benetton». Luciano Be-
netton, aggiunge sempre Togna-
na, ha tuttavia dato a D’Amato
«alcune indicazioni su temi per i
quali la prossima presidenza di
Confindustria dovrebbe impe-
gnarsi». Ma fino a quando il neo
presidente non presenterà il suo
programma, ad inizio aprile, «è
bene - spiega Tognana che non vi
siano assolutamente uscite sulla
stampa». E Nicola Tognana, il cui
nome è dato tra i favoriti per una
vice presidenza, rimarrà in Vene-
to? «Vedremo nelle prossime set-
timane - si limita a rispondere -
questoè ildesiderio, l’hodettopiù
volte,vedremo...».Dopoavervisi-
tato in mattinata alcune delle sedi
delgruppotrevigiano,D’Amatosi
è trattenuto a colloquio per un
paio d’ore con Luciano e Gilberto
Benetton,Tognanaealcunideidi-
rigenti delle associazioni indu-
strialiprovinciali.

PETROLIO

Benzina, prezzi fermi
Ma i distributori
minacciano scioperi

MARCO TEDESCHI

ROMA Ultime limature per il pia-
noanti-inflazionedelgverno,con
i sindacati sempre più impazienti
nell’attesa di essere convocati dal
presidente del Consiglio D’Ale-
ma. Quest’ultimo potrebbe chia-
mare le parti sociali a PalazzoChi-
gi già mercoledì o giovedì. Del re-
sto, Cgil Cisl e Uil, stavolta unite,
non sembrano più disposte ad
aspettare. «È ora che il governo
agisca», ha affermato Sergio Cof-
ferati, mostrandosi meno pazien-
tedel solito:«Noncisarebbenem-
meno bisogno di un incontro tra
le parti sociali - ha aggiunto - ma
basterebbe solo agire in fretta». E
se il leader della Cgil torna a chie-
dere misure severe nei confronti
dei «cartelli occulti», soprattutto
nei settori bancarioeassicurativo,
quello dellaCisl, SergioD’Antoni,
invoca una vera e propria «terapia

d’urto» e boccia le indiscrezioni
fin qui trapelate sul piano anti-
cartello messo punto dagli esperti
governativi («si tratta di misure
del tutto insufficienti»). A rischio
c’è la politica dei redditi, come ha
ricordato anche il leader della Uil,
Pietro Larizza, in vista degli im-
portantirinnovicontrattuali.

Gli interventi su benzina e po-
lizze Rc auto rimangono i nodi
principali da sciogliere per i tecni-
ci ministeriali. Non è ancora sicu-
ro se vi saranno nuovi interventi
sui prezzi dei carburanti, nono-
stante la Cisl insista nel chiedere
una «sterilizzazione dell’Iva» e la
Uil proponga di ridurre l’imposta
di fabbricazione su benzine e ga-
solio. Molto probabilmente - af-
fermano in ambienti sindacali - il
governo per decidere attende gli
esiti della conferenza di Vienna
deipaesidell’Opec,nellasperanza
che col prezzo del petrolio possa
presto calare anche quello della

benzina. Obiettivo del governo,
comunque, è anche quello di
scongiurare un inasprimento del-
le richieste salariali dei sindacati
invistadeirinnovicontrattuali.

Ecco, in sintesi, le misure che il
Governo si appresterebbe a vara-
re. Sul fronte fiscale, possibile un
nuovo intervento per aumentare
lo«sconto»dell’accisasullabenzi-
na (si parla di altre 40 lire) e per li-
mare il meccanismo dell’Iva che
grava sul prezzo dei carburanti.
Per l’Rc Auto, sono in arrivo misu-
re per evitare rincari ingiustificati,
mentre saranno riscritte le regole
del «bonus-malus»: saranno pre-
miati gli automobilisti più pru-
denti, penalizzando quelli che
causano più incidenti. Per questi
ultimi i rincari potrebbero salire
anche più del doppio. Nel com-
mercio, operazione «prezzi in ve-
trina» per vigilare sul territorio i
cartellini dei prezzi e smascherare
tuttigliaumentiingiustificati.

■ Distributoridicarburantedinuovo
arischiodisciopero,mentreèan-
coratreguasuiprezzi:peroggi le
compagnienonhannoannuncia-
toaumenti. Ibenzinaisaranno
ascoltatistamattinaalSenatodalla
Commissioneperleattivitàpro-
duttivesullariformadelsettoree
suiprezziedall’esitodell’incontro,
sottolineanoinunanotaFigisc-
AnisaConfcommercioeFegica
Cisl,«leassociazionideigestoride-
ciderannoleazionidaintrapren-
dere,chepotrannoancheportare
allaprogrammazionediscioperi,
seilParlamentononconfermeràla
concertazionesullabasedellaqua-
leèstataavviatalariforma».


